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Le proposte di rilancio

Il manifesto per il Sud
«Una regia sui fondi»
►I1 documento firmato da 29 docenti >Per il Mezzogiorno indicate 5 priorità:
ed esperti in vista del Recovery plan sociale, scuola, mobilità, luoghi e imprese

IUMP Prima gli scambi di idee. Poi
le riunioni rigorosamente adistarl-
za, su zooar, Infine la decisione di
mettere nero su bianco quello che
si potrebbe definire una sorta di
.,manifesto" per Cáre in modo clic
l'occasione storica del Recovery
faad, i 2t)9 miliardi e':'rc nei prossi-
mi anni l'Europa versetti all.Itaüa.
non siano dispersi e possano esse-
re invece utilizzati per 'rieustrui-
re- ii Paese. Una , icostruzione che,
spiegano i ,~5) fii-imitai-i del docu-
mento, tra i quali spiccano docenti
coree Gianfranco Viesti e Guido
Pellegrini, economisti creme il di•
rettore della Svimez Luca Bianchi,
editori come Ale andro i atcrza e
Carnli ie Donzellili personalità cro-
me Msr.'o-Rossi I )orla. ex ministri
coree Carlo Trigilia, non pod che
partire dal Mcvn,giorno, Una in-
tenzione resa et pl icita sin dal titolo
del documento: ,'Ricostruire l'Ita-
lia. Con il Sud,>. Porre il nmr-ldione
d'Italia al centro dei piano di Rilan-
cio non va considerata un'idea ri-
i,eudica'zioirisra. 1❑a piuttosto
un'esigenza ineludibile. l firmatati
del "manifesto" lo dicono ;in da su-
bito, Non ci sono solo motivi di
equità, rh e pu re non possono e sse-

re trasctrati. Ma il Sud e--Ta riserva
dï crescita dell'Italia, perché dispo-
ne deilernag,gioriguantitádi risor-
se inutalizzrrte, in particolare uma-
ne». L'Italia. si legge nel documen-
to. non è un treno con improbabili
tocomatrv e. f; come una squadra di
eiclisti: per vincere ognuno deve
dare ii suo c.onnibuto, nessuno de-
ve restare indietro. Come nella logi-
ca eur otxa alla base della "NextCe-
neriatir.>p lnîtìative', Si cresce SC
l'avanzamento di ognuno aiuta gli
altri, grazie alle interdipendenze
economiche,.

IL CONTRIBUTO
Ii Sud, dunque, «deve e pub offrire
lrrcont ibutirfotrdanier'italeaque-
sta ricostruzione; deve essere mes-
so in grado di poterlo fornire, a van-
taggio dell'intero palesar.,. Ma cosa
va fatto per attivare quesiri volano'?
Intianzitutteo vanno scelte delle
priorità. Non si può fare Vitto e° su-
bito e, soprattutto. non si possono
disperdere c i soldi in urine rividi co-
me fatto con i fendi strutturali. Ser-
ve un piano unitario per tutto il

Paese, con una Forte regia centrale
che stabilisca le proni e un coin-
voigi{Mento a livello Più basso Ciel

Cotnuni, Tutti i fondi del Recovery
vanno destinati a queste pr'iorit:r,
dando al Sud almeno il id`rÉ dì ri-
sorse che gli spetta e aggiungendo
sugli stessi progetti i fondi della
coesione. Il docunaertca individua
cinque assi prioritari sui qual; inve-
5tire. I1 prinrcoe quello -.sociale»..Aï
cittadini del Sud vanno garantiti £.;.l i
stessi diritti di cittadinanza ché
hnniroì cittadini del Nord. Bisogna
'.costa riire progressivamente le re-
ti pubbliche dei servizi socio-sani-
tari territor-iali, rtnchecon tur ruolo
centrale del Terzo settore-, si legge
nel documento. Significa che no» è
più tollcr al-ile per esempio. lo sta-
to della Sanità meridionale e l'eso-
do dei pazienti (con le relative ri-
sorse) verso ii Nord.l l secondo asse
C l'investimento nell'istruzione
pubblica. ,Per ,uerescere•,, dice il
documento, -quantità e qualìta de-
gli apprendimenti, lungo tutta la li-
herr.a scolastica >?in tutti i territori:
Calli servizi per l iàtidnzPa al recupe-
ro dei vuoti didattici e di socialità
causato dal Covi(' e dagli abbando-
ni,. Il sapere, aggiunge il manife-
sto, è l'ingrediente più importante
per ricostruire l'Italia, soprattutto
al Sud. Anche re per e-vi isal e quell'est>
do di cervelli che da anni itnr.tesveri-

see il Mezzogiorno e rtrrrccfiiscc: le
aree già piii sviluppate ciel Paese- H
terzo asse S{alaàr yli inVe.titinrentl tit31-
la mobilità, Servono "grandi ope-
re", con effetti lontani nel tempo,
nr,a anche e soprattutto un piano di
interventi fisici puntuali di ricuci-
tura ed el'ficientrrmento delle reti e
contemporaneamente 1 atuvaziì>-
ne di servizi. anche nuovi, di tra-
sporto urbano e di coro e me-
dio-lungo raggio. spiega il c'.octx-
mento. II quarto asse sono i luoghi.
Dedicare risorse alla valorizzazio-
ne della vxrietii territoriale e arn.-
1)ientale°rlüll'It.alra:sosienere le pro-
duzioni tipiche, la qualità e laiodi-
vre:rsitáta,ericola. ; beni eli lt tirai i,un
turismo pila sostenibile, la produ-
zione diffusa di energia da fonti rin-
novabili. novrahili. Poi ci sono le imprese, il
quinto asse. Va rafforzate} il tessuto
di inprese industriali e terziarie in
tuat<r llal ¡a, fm,orendonti la crescita
Cilnli ll~It IIa.11e,Una tUrtc-' irl nOvaZlo-
ne anche A matrice digitale, le con-
venienze a occupare di più anche,
dice il dcxutraentca, riducendo gli
oneri contributivi sol lavoro e' luvo'
rendo stabilmente le assunzioni dï
personale pili qualificato, specie al
Sud.

And rea Bassi
. , rcç. ti IM'~[t~~9:RYNEA
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«IL MERIDIONE
PUO OFFRIRE
UN CONTRIBUTO
FONDAMENTALE,
DEVE ESSERE MESSO
IN GRADO DI DARLO»

°u   Sociale
Ospedali e servizi migliori

  • per garantire pari diritti

I
nvestire nel sociale è una «precondizione-, spiega il documento.
Vanno costruite progressivamente le reti pubbliche dei servizi
socio-sanitari territoriali, anche con un ruolo cen trale del Terzo
settore. Serve per prevenire futuri rischi sanitari e sociali, specie

peri più deboli. Per puntare così ad un'Italia più giusta, nella quale
siano riconosciuti a tutti i diritti di cittadinanza. Per creare
occasioni per nuove occupazioni qualificate, soprattutto per i
giovani e le donne. Va garantita insomma la coesione sociale
indispensabile per lo sviluppo, soprattutto al Sud. Questo significa.
porre finea fenomeni chedatempo hanno superato i livelli di
guardia. come l'esodo degli ammalati del Mezzogiorno verso gli
ospedali dei Nord.

Istruzione
Istituti scolastici moderni
e meno tasse all'Università

I
l secondo investimento considerato prioritario nel manifesto è
quello sull'istruzione. Serve, c'è  scritto, per accrescere quantità
e qualità degli apprendimenti. lungo tutta la filiera scolastica e
in tutti I territori: dai servizi per l'infanzia al recupero dei vuoti

didattici e di socialità causato dal Covid e dagl i abbandoni. Con
investimenti strutturali nelle scuole, c la promozione di
"comunità educanti" animate da istituzioni scolastiche e soggetti
del privato sociale. Nell'università, per aumentare le
immatricolazioni con meno tasse e più diritto allo studio, e dare
prospettive a più giovani ricercatori e docenti. «11 sapere», si legge,
«è l'ingrediente più importante per ricostruire l'Italia, soprattutto
al Sud».

Le due Italie del lavoro
(Tasso di disoccupazione per provincia, 2019)

Dati in %

2,9 - 9,4

9.s-15,9

~ l6 - 22,4

• 22,5 - 28,8

FqntB-lstät

Gli assi della ricostruzione

Mobilità
Servono grandi opere
e reti più efficienti

no dei ci.nqueassi perla ricostruzione individuati nei
documento, è quello sulla necessità di investire
massicciamente nellamobi! ità. Servono, si legge nel manifesto,
"grandi opere", con effetti lontani nel tempo ma anche e

soprattutto un piano di interventi fisici puntuali di ricucitura ed
etficientamentodelle reti e contemporaneamente l'atti vazione di
servizi, anche nuovi, di trasporto urbano e di corto e medio-lungo
raggio. Per accrescere le "capacità" delle periferie, rivitalizzare i I
terziario nei centri storici, aumentare l'integrazione fra le economie
urbane e i territori circostanti_ Riconnettere l'Italia e in particolare il
Stid e tutte le aree ma rginalizzate è urna precondizione per lo
sviluppo dell'intero paese.

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Economia

0
4
5
6
8
8

Quotidiano



3 / 3

Data

Pagina

Foglio

31-07-2020
5

Imprese
Crescita dimensionale

  e sgravi sulle assunzioni

B
isogna investire sulla qualità delle imprese. Va raftbrzato, si
legge nel manifesto, il tessuto di imprese industriali e terziarie
in tutta Italia, favorendone la crescita dimensionale, una forte
innovazione anche a matrice digitale, le convenienze a

occupare d i più (anche riducendogli oneri contributivi sul lavoro
e favorendo stabilmente le assunzioni di personale più qualificato,
specie al Sud), investendo su i propri dipendenti. A stabilire legami
con altre impresee con una rete nazionale perla diffusione delle
innovazioni. Il lavoro si crea con la qualità e i diritti. Uno dei temi
centrali. Insomma resta ladecontribuzione per le aziende che
assumono nel Mezzogiorno. Una misura sulla quale da tempo
ragiona anche il governo.

alloghi
o © 
~ 

Agricoltura di qualità
t e turismo sostenibile

T
ra le priorità individuate c'è quella di investire sui luoghi.
Vanno dedicate, si legge nel documento, risorse alla
valorizzazione della varietà territoriale e ambientale
dell'Italia. Vanno sostenute le produzioni tipiche, la qualità e

biodiversitàagricola, i beni culturali, un turismo più sostenibile, la
produzione diffusa di energia da fonti rinnovabili. la prevenzione
e tutela del suolo, soprattutto sull'Appennino; la rigenerazione dei
patrimoni immobiliari anche per accrescere l'offerta di abitazioni
per le famiglie a basso reddito, le forme dl auto-organizzazione
sociale locale. La ricostruzione è più forte con il contributo di tutti i
luoghi, in tutto il paese. Insomma, puntare sulle risorse del
Mezzogiorno attraverso un cospicuo piano di Investimenti.

~ ~ili.~.:di::lh~ p ~i~:I~ih9iTelinn,~
~l:n.In ìl u,~nmJ~~l i0~i Jui .º:nrtihú[i

proper.e n nn,

II manifesto per il Sud
<l Ina regia sui tondi„
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